
REGIONE PIEMONTE BU3 16/01/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 11 dicembre 2013, n. 7-6869 
Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34, articolo 42, comma 6. Finanziamento di Euro 
1.000.000,00 per l'istituzione del Fondo regionale di garanzia per l'accesso al credito a favore 
delle nuove imprese e dei lavoratori autonomi. Criteri per l'utilizzazione del Fondo. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Visto il comma 6 dell’articolo 42 della l.r. 34/2008 e s.m.i. che prevede l’istituzione di un Fondo di 
garanzia per l’ accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori autonomi, destinatari 
dei finanziamenti agevolati di cui al comma 1 del predetto articolo; 
 
visto il comma 7 dell’ articolo 42 che prevede la stipula di una convenzione tra la Regione 
Piemonte e  il soggetto gestore al fine di stabilire modalità e procedure per la concessione di 
garanzie, di cui al comma 6, del predetto articolo nel rispetto degli indirizzi formulati dalla Giunta 
regionale; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009 avente ad oggetto:  Legge regionale 34/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni. Articolo 42, commi 1, 4 e 5. “Misure a favore 
dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”. Indirizzi per la gestione degli interventi; 
 
visto l’allegato “A” alla deliberazione sopra citata, di cui costituisce parte integrante, che disciplina 
gli “Interventi per la nascita e lo sviluppo di Creazione d’impresa”; 
 
visto l’allegato “B” alla deliberazione sopra citata, di cui costituisce parte integrante, che disciplina 
gli “Interventi per la nascita e lo sviluppo del Lavoro Autonomo”; 
 
preso atto che la predetta deliberazione ha affidato a Finpiemonte le attività e  le funzioni connesse 
alla gestione del “Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di 
creazione d’impresa” ed i rapporti tra le parti sono stati regolati  da apposita contratto approvato con 
determinazione dirigenziale n. 445 del 05.08.2010; 
 
preso atto dell’avvenuta stipula del predetto contratto, in data 11.10.2010, repertorio n. 15639; 
 
visto in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della l.r. 17/2007 e successive modifiche che 
prevede la possibilità per le strutture regionali di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per la gestione dei 
procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, agevolazioni ed altri benefici 
comunque denominati; 
 
ritenuto di dare indicazione alla Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 
di affidare alla Finpiemonte S.p.A. le attività e le funzioni connesse alla gestione del “Fondo 
regionale di garanzia per l’accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori 
autonomi” al fine di garantire la complessiva gestione del Fondo tenuto conto dell’impossibilità per 
la struttura regionale di operare in materia di concessione di garanzie, materia strettamente 
finanziaria che coinvolge il sistema bancario convenzionato con la Società finanziaria regionale; 
 
visto l’art. 10 della l.r. 18/2012 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2012 
e disposizioni finanziarie” che prevede che un milione di euro derivante dal fondo rotativo "Fondo 
per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione d'impresa" istituito ai 



sensi del comma 6 dell’articolo 42 della l.r. 34/2008 e s.m.i. siano destinate al finanziamento del 
fondo di garanzia previsto dal predetto articolo;  
 
tenuto conto che il presente intervento trova la base giuridica nel Regolamento (CE) n. 1998/2006 
della Commissione del 15.12.2006; 
vista la D.G.R. n. 43-6907 del 17.09.2007 relativa alle linee guida ed agli orientamenti applicativi in 
materia “de minimis”; 
 
ritenuto di formulare i criteri generali a cui dovrà attenersi la Direzione regionale predetta nel 
predisporre il contratto con Finpiemonte S.p.A.; 
 
vista la l.r. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza e il personale”; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di affidare a Finpiemonte S.p.A., avente sede sociale in Galleria San Federico n. 54, 10122 Torino, 
C.F. 01947660013, l’attivazione e la gestione del “Fondo regionale di garanzia per l’accesso al 
credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori autonomi”, nelle more del perfezionamento di 
apposito contratto; 
 
di formulare, in merito all’attivazione del Fondo regionale di garanzia in oggetto indicato ed in 
merito al contratto di gestione da stipulare con Finpiemonte S.p.A. ai sensi dell’ articolo 42, comma 
7, della l.r. 34/2008 e s.m.i., i seguenti criteri generali: 
 
a) Finpiemonte S.p.A. utilizza il “Fondo  regionale di garanzia per l’accesso al credito a favore 
delle nuove imprese e dei lavoratori autonomi” costituito ai sensi dell’ articolo 42, comma 6, della 
l.r. 34/2008 e s.m.i., per prestare garanzie fideiussorie alle banche convenzionate sui finanziamenti 
erogati ai soggetti, di cui al comma 1, del predetto articolo, per la realizzazione degli investimenti 
individuati dai paragrafi 5.1 degli allegati “A” e “B”alla D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009; 
 
b) i soggetti sopra citati che intendono usufruire del Fondo di garanzia, con esclusione delle società 
cooperative, devono essere imprese individuali, società di persone, società di capitali e Titolari di 
Partita IVA aventi i requisiti previsti dai citati allegati “A” e “B” alla D.G.R. n. 39 – 12570 del 
16.11.2009; 
 
c) la garanzia interviene a copertura dell’ 80% della quota di finanziamento erogata con fondi 
bancari a favore dell’impresa o del Titolare di Partita IVA . La prestazione della garanzia avverrà a 
costo zero; il Fondo opera come garanzia “sostitutiva”, per cui la banca non potrà richiedere, per il 
medesimo finanziamento, ulteriori garanzie al soggetto beneficiario. 
Il limite massimo di intervento del Fondo di garanzia è pari ad Euro 48.000,00 per le  
nuove imprese ed è pari ad Euro 24.000,00 per i Titolari di Partita IVA; 
 
di destinare la somma di Euro 1.000.000,00, derivante dal  “Fondo regionale per la nascita e lo 
sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa” istituito presso Finpiemonte 
S.p.A. ai sensi dell’art. 42, comma 6, della l.r. 34/2008 e s.m.i., al finanziamento del “Fondo  



regionale di garanzia per l’accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori 
autonomi” a norma di quanto previsto dall’art. 10 della l.r.18/2012; 
 
di demandare al Direttore della Direzione regionale Formazione Professionale-Lavoro l’ adozione 
di tutti gli atti conseguenti, ivi compresi: 
 
• l’ individuazione delle modalità e le procedure di concessione delle garanzie nel rispetto dei 
criteri previsti dal presente provvedimento; 
• la stipula del contratto con Finpiemonte S.p.A. per la gestione del Fondo di garanzia in oggetto 
indicato a norma dell’articolo 42, comma 7, della l.r. 34/2008 e s.m.i,  del presente provvedimento e 
della “Convenzione quadro” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010; 
• di autorizzare Finpiemonte S.p.A. agli adempimenti conseguenti al presente provvedimento al 
fine di assicurare la disponibilità di risorse al nuovo Fondo di garanzia; 
 
di stabilire che la concessione degli aiuti di stato previsti dal presente provvedimento avvenga nel 
rispetto del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo, 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE – attualmente artt. 107 e 108 del TFUE, agli 
aiuti di importanza minore (de minimis), pubblicato sulla GUUE L 379 del 28 dicembre 2006 ed in 
conformità alle linee guida e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 
17.09.2007. 
 
La copertura finanziaria del corrispettivo da versare a Finpiemonte S.p.A. per l’attivazione e la 
gestione del “Fondo regionale di garanzia per l’accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei 
lavoratori autonomi”  è assicurata da quanto previsto dall’art. 30, comma 1 e seguenti della 
“Convenzione Quadro” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010 . 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


